
È venuta l'ora dell'attacco ge
nerale, dell'insurrezione po
polare. Colpite il nemico, at
taccatelo, abbandonate il la
voro. scioperate, insorgete, co
stituite nuovi organi di potere 
popolare, stringetevi attorno 
al Governo democratico. 
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l paesi, unitevi l 

·11 popolo 
Dopo la libemzione eli Roma e lo 

,çbarco al4eato in Francia, la lotta del 
popolo italiano ha assunto un ritmo 
ed un carattere nuovo. Gli italiani 
hanno con~pre.~o che siamo entrati ili 
una nuova fase dftlla glierra, che han· 
no avuto inizio le grandi e decisive 
battaglie che dovranno concludersi 
con la totale distruzione della Ger· 
m'Clnia hitLeriana. Gli italiani ·hanno 
compreso che mentre il nemico ha 
subito sul lWSLro suolo una grave di
sfatta, è· giunto • il momento. di inten· 
sificare t.utti gli sforzi e di gellare 
llltte le forze nella mischia p·er di
struggere ed annientare l'oppressore, 
per arrivare con l'insltrrezione alla li
berazione_ di tutto il paese. Gli ap
pelli lanciati da Roma liberata agli 
italiani delle regioni occupate dal co
mandante delle forze alleate, genera
le ALexwzder, dal presidente del Go
vern.o italiano e del capo del nostro 
Partito, Pal(niro Togliatti, per an
nunciare che è giur-ta l'ora dell'al· 
tacco generale e dell'imurrezione 
contro l' occupant.e, sono stati raccolti. 
Il nwvimento nazionale marcia desi
samente sulla via clell'insurrezione, e 
di giorno in giorno le notizie che ci 
giungono, per quanto affrettate ed in· 
com.plete, dàlle varie regioni mo tra· 
no che tutte le forze nazionali soJw 
in movimento; e che, particolarmente 
nelle regioni dell'Italia centrale più 
vicine al front.e di battaglia, l'insur
rezione nazionale è già una r.ealtà 
con la quale il nemico deve fare i 
conii. Il rapid.o sviluppo dell'avcm· 
zala nemica e la continuata /ltga dei 
tedeschi che 11011 accennano a j<Pr
marsi, il passaggio all'offensiva de~ 

movimento partigiano, il crescere 
nelle città e nelle ctl!TTipagne d.ei mo· 
·v ime:nti popolari di massa, il rifiuto 
in massa dei giovani di presentarsi 
alle leve, la sempre più accentuata 
disgregazione delle forze fasciste, so
no gli elementi principali di una si
t.uazione insurrezionale in pieno svi· 
luppo, e che deve avviarsi senza /,ar· 
da:re verso la conclusione finale: lo 
scate1wmento dello sciopero generale 
insurrezionale e (lell'insurrezione po
polare· per la cacciata dei ted.eschi e 
la instaurazione di nuovi organi di 
potere popolare. 

Questa conclusione 1wn verrà, 11UI· 

Invia, da sola: essa deve essere pre
parata ed organizzata. Questo compito 
spetta a tutto il movimento naziona
le, a tutte le forze antifasciste, al no
stro Partito. Bisogna che in questo 
mom.ento sia in lutti chiara la cO· 
.scienza della necessità dell'insurrezio
Tie e del mocìo con cui l'insurre~ume 
potrà triOJtfare, sia in. tutti fennissi· 
ma la volontà eli dare lullo perchè 
l'insurrezione trionfi. 

E' necessario insorgere: è necessa
rio non solo per affrettare l'om della 
liberazione e per dare un grande con
tribu.to del popolo it.alimw alla guer· 
ru antinazista. E' 11ecessario insorgerP 
per salvare le nostre regioni da mw- ' 
v.e e più terribili distruzioni. Se noi 
non insorgessimo, non dessimo il col· 
po finale ad un nemico che cerca nel
la ritirata il suo scarn~po, e se que.~ti 
dovesse per la JIOStra inazione sosta
re, anche per non nwlt,o tempo , so
pra una linea di difesa da Lrr Spezia 
a Rimini, le nbstre regioni setten
trionali .~arebbero profòndamente de
vastate, i bombardam.enti aerei mici
diali e continuati, le distruzioni ope
rate dai tedeschi ùnm'f!.nse. Ed il ne· 
mica pou·ebbe profittare di questo 
prolungamento del suo dominio per 
portare a termine il saccheggio delle 
nostr.e ultime ricchezze, per portare 
in Germania le macchine e, soprat· 
tutto, per razziare e deportare uomi
ni, giovani, donne. La notizia che a 
Genova i tedeschi, circondate le fab
briche con i carri aMwti, hanno pre
l-evato 10.000 operai e li hanno imme
(liatamente portati in Germania, in
dica quale terribile minaccia pesi su. 
tutti noi. IL nemico è battuto ma non 
piegato e nella ma livida rabbia, nel
la sicurezza dell'immancabile disfa t· 
ta, esso oerca di vendicarsi portando · 
ancora colpi spietati. Per assicurare 
la nostra salvezza bisogna insorgere, 
non dargli tempo di fare al nostro 
popolo ·ancora del male, schiacciarlo. 

• marc1a deciso. sUlla • VIa dell' insu.rreziOne 
Ma alla salvezza e alla liberazione, 

all'atto· fi.nale del nwvimento insur
rezionale, non si giunge se non al
traverso ww moltiplicazione di tutte 
le lotte. Portando avanti decisamente 
L'offensiva partigiana, intensificando 
l'azione dei G.A.P., sviluppando l'at
tivitù delle squadre eli difesa operaia 
P di tutte le forme di organizzazioni 
armate di massa, moltipliclanclo ed al
largando le lotte delle grandi masse 
operaie, .comadine, popolari, rifìl~
tallllosi decisamente anche con le ar· 
mi di frrrsi trasportare in Germania, 
rifiutandosi di obbedire ai decreti e 
leve di un governo illegale, spezzan
do COJI dimostrazioni e comizi l'or· 

dine fascista, favorendo la crescent.e 
disgregazione delle forz e fasciste, si 
creano ,in un'azione che ha già wt 
camttere insurrezionale, le condizioni 
per lo scatenamell/.o della battaglia 
finale, dello sciopero ge-nerale insur
rezionale e dell'insurrezione popo
lare . Per raggiungere quest'obbiettivo 
non c'è ten~.<po da perdere. La situa
zione si sviluppa con ritmo celeris· 
simo, anche se non ancota uguale in 
tutte le regioni. Ma dovunque, anche 
dove la guerra sembra lontana , l<' 
questione si pone con immediata con
cretezza. Tutte . le organizzazioni di 
massa, le formazioni partigiane, lo 
Brigate d'Assal,to Garibaldi, i G. 

A.P., i Comitati eli agitazione, i Co· 
mitali dei Contadini, il Fronte della 
Gioventù, i Gruppi di Difesa delLe 
dorme, devo.110 portare subito la loro 
allività sopra Wl piarw in,surreziona
le. Ed i C .d.L.N. elevano, collegati 
strettam.ente con le organizzazioni rli. 
massa, sapere. assolver.e al loro com
pito di direzione di tu..tto il movi· 
mento. 

Ai militanti comunisti spetti anoo· 
ra una volta, come in tutte le lotte 
precedenti contro i fascisti e contro 
i nazisti, l'onore di essere in prima 
fila , alla testa del popolo, nella bat· 
taglia finale per la liberazione del· ' 
l'Italia. 

LE FORZ~ .PARTIGI.ANE LIBERANO TERAMO E 
SI CON,GIUNGONO· COLLE 'TRUPPE ALLEATE 
L'offensiva partigiana in tutta l'Italia Cen· 
trale.- lo sviluppo del movimento insur
rezionale nelle Marche, nell' Umbria ed in 

Toscana. 
Il boll~tJLino del G.Q.G. alleal·O nel 

Mediterraneo del 17 giugno ha c<~mp
nic·ato che f<Or7.c · partigiane italiane -
hanno liberato la città di Teramo. 
l'hanno presidiata impedend~ ai te
desch i di fare salttare alcuni ponti e 
di eompiere progellate distru:ti~ni ed 
lll!nno accolto le tl'llpp alleati'. 

Al tr·i eomuniNrllli alleati hunno, 11ci 
gi•omi s<.'Orsi, ~ouolinèato l'impol\tan· 
7.:1 dell'azione sv()lta dai Partigiani 
italiani nell'Italia Centrale c-ontrro le 
c:omunlcazi~ni del nemico. Un parti
colare elogio è stato dvoho dal ge
n erale Alex.ander ad alcune formazi,o
ni partigiane delle Mat·chc c (Iella 
zona di Grosset,o che hanno distruuuo 
molti pQnli, attaccato e mitragliat-o 
C.Ql·onne nemiche, incendiato aut<Omez. 
zi, e dato un valido cot~rorso all'avan-

. zata dell e f.orze Alleate. 

Appare ehiaro il graude significato 
politico di questo rioonoscimentò al· 
lcao:Jo del contt·ibut<U <Offert~ dal pop·O· 
1{1 italiano .alla sua liberazione. Se il 
t'OIH.'OI'SO <>fferto dall'Esercito Italia
no alle operazi,oni n<On è .ancora quel
lo che il popol~ iLalian<> v<Orrebbe, e 
cet·.tamente pe1· r.agi()ni non dipenden
ti dalla volonl~1 del Go.verno, ~li ita
liani non restano tuttavia assenti dal 
fronte di battaglia. Presenti nella 
guerra per llutt.o il contributo <>fferw 
dal movimento nazi·onale di )<>ll.a 
l'<O ill'l"<> i tedeschi, essi lo son() anche 
sul campo più pr,opriamentc militare, 
sulla stessa linea del fr~nle, per il 
c·oncot·w élaw dal1e form.azi()ni par
tigiane ehc insidiano, ai.Lacc.an<>, rno-

• lest:mo i l nemico, impedisc.ono lo 
svolgimento dei snoi nwvimenti di ri· 
tirata, facilitano alle 't-ruppe alleate 
l'opera di dis.rruzi<>n~ c di annicnta
ment<l. Il collegamento tattic<l j! sta
l-O operato sul campo 'fra le forma
zi~ni partigiane dell'Italia Centrale e 
le forze alleate, e .che trov:1 la sua 

più evidente espre~si·one t>\ella liber·a
zione di Teram<O, ha un valore poli
IIÌr·o e militare che consacra tutta l im
por.tanzu del movimento partigiano 
italian~. 

Si rac<·olg<Ono C<>SÌ, nella partecipa
zione partigiana alla liberazione del
l'Italia Centrale, i frulli di tutto il 
lav·oro compiuto nei mesi soor si per 
organiz?.are e d auivare in quell e rr"
gi·oni le formazioni partigiane. Opet'n 
nelle Marche la divisimte d 'assalto 
Gadbaldi ccMdn·he>>. Essa è compo
sta dalhl 5" Brigai!OI d'assalt~ Garibal
di, ('( 111 5 cl istact•amcnt·i (zona di Pe
sat·o), la 23n Brig.d'assalto Garibaldi 
(zona di Ancona), la 24R Bt·igata d'as
~·llto Garibaldi (zona di Macerata). 
ln T<Oscana operano la 10a Brigata 
d'ass.aho Garibaldi e la 12", inoltre 
llistaccamènti d'a ssalt-o Garibaldi as
sai attivi nelle 7.0ne di Siena, Gr<h· 
sel·o, Vohcn-a, Arezz.o. In Umbl'ia vi 
ono la Brigata d'assaL:•o Ganbaldi 

l< Ant<Oni<O Gramsci » e la Il" Brignta 
Umbra, nell-e ~one l1i N<>rcia 9 di 'fo
ligno. Di staccamenti garibaldini e t·a· 
no ai primi di giugno attivi nella zo
na di Rieti , Avez:tano, Aquila, Te· 
ramo. Ma LUlte queste f,orma?.i<Oni hau
nu in queste ultime se ttimane molti
plicato i loro effevuivi, ed i distacca
menti son<> diventati brigate , le bri
galJC divisioni. 
- E' a queste formazi~ni, aderenti al 
Cot·po dei Volontari della Libertà del 
C.d.L.N. e nel qual militano patrio
Li di tulli i pat·titt!i antifasci sti, che si 
deve l'azione partigiana svo lta ncl
l'ltalia Centrale, ed ·elogiata dal Co· 
mand·o Allea w. 

Tutte le notizie che ci giugono di
rcllamente da queste regioni, meniLJ:e 
t•onfermano le indicazi<mi d ei bollet
tini alleati sulla grande eflicat'ia del le 
operazioni partigiane contro i tede
schi in ritira~a, indicano che vaste 
:wne di territorio s<Ono •cH·mai ln mano 
all t< f·orze partigiane . Le autorità fo
SI'i siUe sono sromparse dalla ciroola· 
zione, i reparti fascisti si sono rapi· 
damente disgregati, e mentre le fOl'7.e 
partigiane assicurano il manteniment-o 

• 

dell'ordine, nei oomuni si sono inse· 
· ùiati nuovi organi di potere popolari, 

\e Giunte popolari comunali nomi· 
nate dalle <Organi?.zazi<Oni antifasci ste 
di massa , dalle fonnazi<Oni partigiane, 
e Ù<li C.d.L.N., che assicmano la di
rezi<One politica clel movimento. 

MACERATA e TOLENTINO occupate dai 
partigiani. 

All'ultima ora ci giunge dalle Mar
che la notizia che i Partigiani, dte 
hanno 'intensificato ovllnque lo loro 
offensiva, tagliand<> tuLle le comuni
caz1oni stra dali e faremlo saltare llon 
tti e viadotti, hanno ocrnpat.o Mace
rata e T<>lentino. 

l partigiani controllano i valichi appen
ninici. - Siena liberata dai patrioti. 
In tutta la T<>Rcilllil il movimento 

i t1StHTe7.i<>nale è i n pieno svilupp-o. 
Giunge notizia che il P a so' del C et·· 
rt' W e sl~lt•[) bloccat-o dalle fot·mazioni 
pat·tigiane. Anche gli altri valichi ap
penninici so n·o in parte t'Ontrollati 
d n i Patri<lti. ] .tedeschi hanno d.ovuto 
organizzare C·onvogli soortati per po
ter fare affiuire i materiali militari: 
questi oonv~gli wno stati in più pun
t•i attaccali c·on sun·esso dai Parti
gi.mri. 

Da Firenze i fascisti scappano Vt'r· 
so il nord, portando dietro l e f.ami
gl i e . Alcuni gmppi d i di sperai i eer
eano prirua di fuggit·e di sfog<ll"e la 
l·oro r.ahbia r·onll'O i cittadini, molti
plh·ando arresti cd assassini, ma \ 
G.A.T'. s·ono attivissimi in l'illà e so 
IlO già m<~lLi i fascisti Cll i tP.desch i 
tolti dalla drc~lazione. 

All'ult•ima ora giungc no~hia che i 
Purtigi<mi hanno liberato Siena. In 
molte loealità delle provinci e di Arezr 
zo, !;iena, Volterra le aut·oi·ità fa sei
"te sono fuggiLe, ed hanno pt·eso pos
sesso dei Comuni i t·appr esentanti 
delle organizzazioni popolal'i. 

Tutti i movimenti diritirata d ei te· 
desc·bi s<O no ostacola1t'i dai Partigiani, 
c'be l'anno saltare ponti e s(nule, cd 
attureano i c<>nvogli. 

Verso lo 
J 

sc1o.pero insurrezionale 
Scioperi ed agitazioni a 
Milano, Genova. Torino. 

La classe operaia ha nel!amente av
vertilo che oon la. liberazione di R~
ma si è creata una situazione nuova. 
Dim<O lrando ancora una v<llta la sua 

· grande sensibilità politica ed il pro
foryd,o senso degli inncressi nazi~nali, 
la rlasse operaia è enl<t·.ata immedia
tamente in azione. Dai primi di giu
gno. a Milano, a T<>rin·o, a Genova 
l'agitazione nelle grandi <>fficine è 
ininterrotta, le ferma,te di lavoro e 
gli sci<Op eri si susseguono, ed anche 
quando non si sciopera iJ. rendimento 
del lavoro è pressochè nullo. Per la 
liberazione di Roma, per l'anniver· 
sat·i~ della m<Orte di Gincom<O Mattoot-

ti, per l'assassi nio tli Bmn<O Buozzi, 
c·ontro le deportazi·oni, per le riven
dicazioni dell'aumento dei salari e 
delle razioni alimebtari sci<Operi e 
fermo~e di lavoro hanno avut<> luogo 

' in lttutti i grandi stabilimenti dei tre 
centri industriali. Si creano c~sì, :nel 
lo lotta, le oondizi<Oni per lo sca tena
m ent<O dello sci<>p ero generale insur· 
r ezionale. L'unità della clas e opera
ia si rafforza, l '<>rganizzazione si tem
pra e si migli<Ora, intorno ai Comitati 
di agitazi<>ne si riunisce la wtalità 
delle maesn·anze, nei C.d.L.N. di of
ficina si" salda l 'unità degli <Operai, 
dei tecnici, degli impiegati, degli in
gegneri, di Qflltti gli elen:Ìenti decisi a 
lottare contr<> i tedeschi ed i loro 
set·vi. Gli agenti del nemico S()no 
identificati i.n <>gni fabbrica . sorve
gli.ati, ammoniti, chè <>rmai anche per 

I<Ol'O è finitto il buon tempo e . i avvi
cina il m()ln enoo del castigo. 

Le c·ondi?.ioni di vita degli operai 
si fanno ogni giorn<O più difficili , e 
sempre più terribile pesa su ognuno 
la minaccia di essere preso e portato 
in Genmmia. Ma. una deci sa volontà 
di lou:m gonfia il cuore. di ogni ope· 
t·ai<O .' E' venuto il momento della resa 
dei ronti, il momento di dif.endere 
wri le armi la pr{)pria liber tà wntr<O 
i razziatod nazisti, il momento di cac
eiare gli oppressori ed ·j loro servi, il 
moment<O di dare ai padroni che han· 
no collaborat1o oon i tedeschi, ai loro 
aguzzJlll, alle spie ed ai fasci sti la 
giusta e severa punizione. C<On 1<> 
sci.opew generale insurrezionale la 
classe opet·aia saprà essere ancora una 
vo]L!J alla te ta della nazione nella 
bah!lilglia pet· la liberazione. 

Sciopero generale a To
rino per impedire il tra
sporto delle macchine in 

Germania. 
Il }9 giugno le maestranze della 

Fiat Mirafìori sono entrate in iscio
per·o. 

Questa è la risposta degli operai al
l'ot·d ine di sm<>ntare le macchine che 
i tedeschi v<>gliono traspor.tare in 
Germanio . V alletta radunati gli · ope· 
rai in un comizio, ha tental·o di ad
dormenlllare la lor<O vigilanza con l'an
nuncio .di concessioni di ca1·attere 
ec·onomioo. OraN>ri operai hanno ri-. 
sposto che la prima questi<>ne da ri· 
solvere è quella delle macchine. Qlle
ste non debb()nQ diventare preda na· 
zista . Valletta ha ass~curato che le 
macchine saranno ricoverate in una 
galleria rifugi<O a Garderana per pre· 
servarle dai bombardamenti. Gli <>pe
rni hanno risposl<O: cc Voi vi rendete 
c·omplice dei tedeschi, n<O i li cmw
sci.amo .bene, conosciamo i }Ol'O si· 

, stem i. Figurru·si se pensano di met
tere in rifugio le macchine che ttranto 
necessitano per , la loro produzionf' 
heHica )) . 

« Nè un uom<>, nè una macchina 
per la Germania >> ba dichiarato la 
Commissione !.operaia alla direzion~ 
della Fiat; le mocchiue s1ln4 nostre , 
son<> patri111oni~ nazionale e noi sia· 
mo de(~'isi a difenderle con ognì mez
:-'.(). La Commissione ha poi richiama· 
to la direzione al senw di responsa· 
Lilità patri,otlica, dichiarando che chi 
si rende complice dei nazi-fascis ti, lv 
ra.· cia fl~l" intct·essc () pet• vigliacche
ria, sarà giudil'ato dai tribunali del 
popolo. Gli oper.ai hanno già versatiQ 
molt·o sangue nella lotta di liberazio · 
ne e son~ disp<OSilli a versarnc unc~n 
p11r· difendere l'esistenza della nazione 
e del n1lstro popolo; se anche i did 
gellli della fiat J'ischieranno qualco
sll , non faranno nulla più che il l<lro 
d<>vere. La solidarietà nazionale ,~ 

l'ilùperativo dell'ora, cbi viene meno 
è un tradit.or.e o n<On av1·à pii1 p<O stù 
udla comunità nazionale. Lo intenda 
chi deve. 

f.tO sciopem comindat·o il 19 alla 
Mit·a,fi<Ori si è este o nei giorni se
guenti a tuLte le più importanti offi,. 
l'ine IVotinesi e cioè alla Lingoll<~, alla 
Riv, alla Savigliano, alla G!'andi Mo
t-ot·i, alla Se~u·avella, alla Bergboughan 
e Tedeschi, .alla Lancia, alla ::icat, alla 
Yiberti, alla Filp, e1~c . , ecc., Nel set
I<Ore della Barriem di Milano und · 
eimila operai s.<O nÒ in s ci<~pero, 13 
mila al H01·go S. Paolo. 

(Continua in seconda pagina) 

HANNO ASSASSINATO 

BRUNO BUOZZI 
· Venti hanni d<Opo Maueoui, all'uni 

anni dopo Gt·nmsri e i frate ll i R<~s

sell i, hann<O assassina t'O B uozzi. ù n 
alu·o dei capi più aut~revoli del pro· 
letadat<O italiano, uno dei massimi di
rigenti della Confederazione dnl La 
vot·o , la cui più larga 110it~a J<>veva 
essere con aerata pochi giorni d<>po il 
su<O sact·ifici<>, è stato assassi ntllo. La 
]Jelva fasci ta e. nazis:ta vu<>le il san
gue dei migliori pall'rioti, dei migliori 
italia"i, dei più fedeli combatt>nti 
per il liber<> .avvenire del popolo. 

l resti dei u·edid uomini fucilati e 
abbandonati in un e.ampo, a fianco di 
mille altri, testim<>niano l'efferatezza 
e la bestialità di un nemit'O che d<~b
hiamo radicalmente distruggere se vo
gliamo salvare il paese e l'umanitltà , 
11 nemico è feroce perchè si senLe 
perdut<>, ma la sua ferocia non fa che 
accelerarne la perdita, perchè suscha 
nel popolo una decisione sempre 11iù 
ferma di furia finita una volta }Jer 
sempre. 

Gli <Operai delle fabbriche di G • 
nova e Torino hanno sci<>perat<O con
tr<> H barbaro assas ini<> di Bruno 
Buozzi. Questa è stata l'espressi<>ne 
della v<>l<Ontà di tutto il popolo. Nel 
nome di Bruno ~uozzi e di tutti i 
martiri nOiillll"i, avanti, uniti più che 
mai, preparando n ella lotta la costi
tuzione di un unico partit·o del pl'O· 
letariato, avanti per la prossima vit· 
t<OI'ia dell'indipendenza e la lihertà, 



IL NUOVO GOVERNO DEMOCRATICO 
A wli cinque giorni dalla libera

zione di Roma si è formato nella ca
pitale d'Itali11 il tmovo Governo De
mocratico di guerra pre ieduto da 
lvanoè Bonomi. L'elemento che ca· 
raJM:erizza il nuovo Governo democra
tico è che esw è foOnuato esclusiv<t· 
mente dai, rappresentanti dei partiti 
antifascisti che compongon() il Comi
tatoO di Liberazione Nazi()nale. Il pre
sidente del Consiglio è stato durante 
i nove mesi dell'occupazione nazishl 
di Roma il preside;ute del Comitato 
Cenltrale di Liberazi(me Nazionale. 

Per il Partito Comunista fanno parte 
del Govern() il capo del Partito Pal
miro T<lgliatti, ed i compagni Gullo, 
come ministr.o dell' -\g•·ic·oltura, Pa
lermo wuosegreta :. ai l t guerra, 
P~::senti :;onosegret • , , alle: Finan:te, 
ehe oc;cupavano giu t!Uesltoi posti nel 
precPdente Governo Badoglio. 

Primi atti del nuovo Governo, che 
ne sott()lineano il netto ;Qrientamento 
democratic.o, on() stati avere intro· 
dotto una · nu()va fo0rruula di giura
mento « alla nazione» in JuogQ della 
formula tradizioOnale di giuramen~o ul 
re, ed avere, nel suo primo0 decreto, 
deciS<> per la fine deJla guerra la oon· 
vocazione di una Assemblea C()Sit1i· 
tuente che dovrà permettere al popol'(l 
italiano di scegliere liberament-e la 
nuova forma di Stato che esS<> vorrà. 

La formazione del nuo0vo Governo 
Dem()cratioo del . C.d.L.N ., ed i suoi 
primi atti che il luogotenente del re 
ha dovuto accettare .S<>no le conse
guenze dello sbloccamento della si
tuazi()ne p<>litica ilt10liana operato in 
aprile a Napoli per merito dell'ini
ziativa ooraggiosamente assunta da 
Palmiro T()gliatti a n()me. del Partito 
Comunista. Parve allora ad alcuni 
vartiti che questa nosu·a iniziativa 
ieplrata da un chiaro e realistioo sen
so dei veri interessi nazionali, V()les
se polt'er significare rinunzia e com
promissi()ne di quella pr·of.onda aspi· 
•·azione democratica e repubblièana 
che è oggi comune alla maggi()ranza 
del popolo italiano. lnveee quell'ini· 
ziativa, pur essenzialmente d()minata 
dalle esigenze poste dalla ·condotta 
della guerra di liberazione, e pur su
bordinando a queste superiori esigen
ze ogni altra considerazione, risp(ln· 
deva anche e nel mod() migliore pos
sibile alla necessità di procedere ad 
una profonda democratizZ/lzione del 

(Con rinum:ione · dallà prima pagina) 

Mercoledì 21 il Comando tedesco 
ha ()rdinaw la serrata. Ma il movi· 
mento si estende e si raffo0rza di ora 
in ora. Gli operai chiedono insisten· 
tem~nte armi e sono decisi ad usarle 
per non lnsciare trasportare nè uo
mini, nè macchine in Germania. 

Le .squadre di difesa operaie han
no respinto un attacco di fascisti re· 
pubblicar,i arm.aJt~ di mitragliatrici e 
accompagnati da un carro armato, e 
li bano() cacciati ·dalla fabbrica. ' 

Torino proletaria ancora nna 
voLLa è in testa alla lotta ~ mdica al 
pQpolo italiano la via dell'insurrezio
ne nazionale pèr la cacciata dei te· 
deschi, per l'annientament~ dei fl. 
scisti, per la liberazione della nostra 
Patria. 

Gli operai milanesi sa· 
lutano la liberazione di 

•oma. 
La notizia della liberazione di R(). 

ma, subito seguita da quella dello 
~:>bare() in Francia, ha provocato nelle 
officine milanesi grandi manifestazio· 
n i di gioia. Il sentimenltiO di ,;iubilo 
e la certezza che si è aperta la fase 
delle grandi battaglie decisive si è 
tradotta concretamente iu.fcrmrtl~ di 
lavoro che, oltre a produrre un danno 
immediato ad una pro0duzione che, 
direttamente od indirettamente, sérve 
in gran pat~t>e la guerra di Hitler, han
no nuovamente .affermalo di fronte 
alle vane pro0vocazioni della teppa 
squadrista, la capacit'à combaLLiva del 
.proletariat() milanese: afferlilllzio ue Ji 
grande importanza in questa fase <.li · 
preparazione dcHo sciopero generale 
insurrezionale. 
Alfa Pirelli, il lunedì 5 giugno gli 

operai ha nn() lavorat<J pòco Q niente; 
tutt() il giorno vi è stato nei repant~ 
un gran discutere ed un commentare 
festosamente la grande notizia. All'in· 
domani oorre tra gli operai la parola 
d'ordine: questo pomeriggio non si 
lavora. A mezzogi()rno lo stabilimen· 
t o è ciroondato da fascisti e poliziotti. 
A v vengono tafferugli ed incidenltti. Gli 
operai rimangono negli stabilimenti 
ma non lavorano. La notizia nel po
meriggi() dello0 sbarc(l alleato aumen
ta il generale entusiasm(). Alle ore 
13, "malgrad() la presenza dei fascisti, 
una grande bandiera tricolore è stata 
messa sopra la p<>rta d'ingt·esso. 

Alla Breda, il lunedì qualche re· 
parto ha ferma.llo per dieci minuti, in 
tutti non si è quasi lav(lrato, gli ope
rai si sono riun~Li per discutere e 

, dare sfogo alla loro gioia ed alle loro 

pae e, e costituiva anzi la necessaria 
premessa e oondizione per ogni po · 
,.,ibile sv1hwpo democratico. Sur•enlll· 
do la sterile p<>sizione in tui da più 
mesi si logQrava l'antifascismo nel 
Mezz·ogiQrno; portando al Govel'llo, 
alla direzi<One del paese e della guer· 
ra le forze antifascislt>e ;imponendo il 
rìtiroO del re pe1· H momenl·O onnai 
prossimo della liberazi·o'ne di Roma 
,.,j ponevano concretamente le prcmc~
se per i nuovi sviluppi che si sono 
plli avuti a R~ma o che, se l'antifa
srismoò i talian~ fos ' C rimaSI'() chiuso 
neJ vicolo ciero in cti si LPovnva pri
ma che l'intervento del oompagno To
gliatti ponesse in movimento la i
tuazione politica italiana, n·on si sa· 

.rebbero ccrtamenil'e avuti in un m<>clo 
così pront·o e senza altllll danno per 
l'unità del Fr·onte Nazionale di l()tta 
eontro i ·l'adeschi ed i fascisti. 1 · 

Qtiesti risultati son'(l stati raggiunti 
perchè <t Nap~li si era ()rmai .aperta 
la strada al l'iconosc·imento della V()· 

lontà popolare che ltorova la sua espres
si<me 11ei partiti antifa$cisti racoolti 
nel Co111itato di Liberazione. In que
>to mod•o il mwvo Governo può CQn· 
tare, per ·la C() n dotta della guena, an· 
che sull'appoggio delle forze che era
Il() racco1te attorno al primo Governo 
Badogho e fra queste particQlarmente 
jmportalllt'i quelle degli ufficiali. 

Il FrQnte Nazionale Unitari<J, c<Jsi, 
resta salv·o ed unit(l s-ott() ]a direzi<me 
del Governo Democratiro del C.d.L. 
N.; mentre si raff·orza, dopo la for
mazi()ne del G.overno Bonomi, l'unità 
dei partiti antifascisti. Il rafforzamen·: 
to ' dell'unità antifascista ed il supera
mento delle' divergenze che ci hani:Jo 
in molJtli punti, a proOp<ISiL<> del primo 
Governo democratico di guerra. di
visi dal Partito Socialista e dal Pal·· 
tito d'Azi()ne, è d'essenziale impor· 
tanza in questlt fase di gt·andi batta
glie insurrezi()ni\J.i, nelle quali l'iute•·· 
vento della class~· oOperai~ e delle 
grandi Jnasse p<>polari è decisivo0 per 
determinare la vittoria del m<lvimento 
in.sun-ezionale e per porre, nello stes
so tempo, eon quest•o definitivo con. 
tributo alla liberazione del paese, le 
premesse di un profondo rinnovamen· 
l~ poli,ico e wciale: perchè ciascuna 
classe, C()me ha detto il compagno To
gliall'i conterà domani nella vita del 
puese per quello che avrà aapnt!.l ap
p~rtare (lggi alla g__uena di Hbera
zzone. 

./ 

speranze. A-Ile oificin O.- M. 1.000 
operai hanno abbandonato il laVoOr<l 
alle ore 14. Alla Brown·Boveri il la. 
voro è sta,to sospew per dieci minuti. 
Alla C.G.E. uscita alle ore 14. Alle 
Rubinetterie Nazionali, .S<>spension~ 
di 20 minuti. All'Isctta Fraschini di 
Milano ed alle sezi()ni decentrale il 
iavoN è stato sospeso tra le ot·e 14 e 
le 14 e un quaroo. Alla Falk ed alla 
Marelli non vi sono state sospensiQni, 
ma per tultota la giornata n()n si è fat· 
to niente, un continuo raggrupparsi 
e discutere degli operai, mentre di
retto.ri e capi-reparto non si sentivano 
in grado d'impedire quellQ staoo di 
cose. Alla Fonderia Ele~trica Pracchi 
il lavoro è stato sospeso alle IO, ed 
il pomeriggio, t11tti gli operai, ed 
anche gli impiegati, non wno rien
trati. 

Alla Borletti su alcune macchine è 
apparsa. la scritta in rosso: « W Roma 
liberata >>. Le donne di alcuni reparti 
si sono messe sui capelli e sul petto 
nastrini rossi. Alle <Ire 16 la grande 
maggimanza è uscita dalla fabbriaa. 
All'indomani circa 70 operai, uomini 
e d()nne, S()no presi a domicili() per 
esset·e pOiillllti in Germania. I nomi e 
l'indirizzo w no sta Li fQrniti dalla di. 
rezi()ne. Il 9, per protestare contro 
questa deportazio0ne, che voleva esse
re una rappresaglia nazista contro la 
manifestazione per la liberazione di 
Ro0ma, tutto lo stabilimentQ è nuo· 
vamente in sciopero. Nessuna mano
vra o minaccia nazista ~:~uò spezzare 
la magnifica capacità combalt,tiva del 
proletariato milanese. 

In tutte le <1fficine., l'a.ffi~io0ne .di 
manifesti trit'Ol()ri della Federazione 
Comunista Milanese per la liberazio
ne di Roma ha provocato grande en· 
tusiasm<>. 

Fermate di lavoro a Tori
no per la liberazione di 

Roma. 
Torino, 8 giugnQ 

La liberazione di Roma e lo sbat·· 
co alleato hanno0 suscitato tra la mas
sa operaia un grande entusiasmo ed 
hann() moltiplicat<l la volontà di loiU· 
tare decisamente fino alla liberazio
ne. Questa volontà si è trad<ltta con· 
cretamente in manifestazioni e fer
mate di lavoro. Ecc() alcl,IDe prime 
notizie: ali'Aroonautica vi è stata una 
fermata di lav()ro di un qu.arit'O d'ora. 
Alla Lancia 1'80 % della maestranza 
è uscita un'(lra prima, alla Spa uscita 
quasi totale mezz'ora primq, alla Cisi. 
talia uscita due ore prima. In tutti gli 
tabilimenti la produzi.one è in questi 

giorni iensihilmente diminuita. 

l 

Ondata di scioperi a 
Genova. 

Genova, 8 giugnQ 
Da un )Jaio di settimane si era ini

ziata negli st1abilimenti della zona in- l 
Justri.ale di Genova una Yiva agitazio
ne pe•· ()ltenere l'aun1enlo del 100 % 
dei salari, l'aumento delle •·azio0ni ali .' 
mentari, specialmente dei grassi, il 
rnigl iorarneJJLo delle mense aziendali. 
Gli sfo0llamenti iniziati daJ tedeschi, 
le gravi conseguenze dei bombada
menti pwvocati d,alla presenza delle 
forze armate naziste, 11 minaccia del
le dep-or.tazioni S<>no tut,Li fatoori che 
hanno contribuito a rendere più de
cisa la voJ.ontà di lotta degli ()perai 

l genovesi ehe nel sostonere Je l~ro ri· 
vendicazioni ~alariali intendono ma
nifestare il loro indumabile ()di·o C()n. 
tro ]'QCCllpante ed i U()i ser~i fa,seisti. 
Per t•et·care di ralìn:u·B l'agitazione i 
get·.archi fascisti ed il prefe~~o Basile 
avevano promesso di provvedere ad 
un sostanziale aumento doi salari e 
delle razi<1ni allmenta.ri. Ma, stanchi 
di promesse mai mantenute, gli ope
•·ai di Genova QDO sce.si in lotta. Il 
l giugn·o alle ore 10 gli ()perai clei 
più importanti stabilimenti hanno0 fer
mato il lavoro. Il l e 'il 2 fermate di 
lav·ot·-o hanno avuto luogo, tra l'altro, 
alla San' Giorgio di Sest,ri, alla Fos
Mti, allo stabìliment'O Allestimento 
Navi di Sampierdarena, a ' tutti gli sta
bilimenti di Sampiet·darena Corniglla· 
nQ. a quelli della z.ona Rivarolo-Bol
zaThelo·Ponte, ed a quelli di Gen(}va 
centro. Negli stabilimenti del porto 
gli operai non sono usciti, ma hanno 
inizi.atoO la t81l•tica di non lavorare qua
si niente, di abbandonare il lav()ro, 
per dprenderlo, abbando0narlo di nuo
vo, e rifiu.tarsi inwmma di ~rod'urre 
se le r .v.endicazioni non vengono ac
oolte. 

Di fronte a quest'ondata di sciope· 
ri, il prefetto Basile ha deciso il 3 la 
serrata ed ha fatto affigger~ 11n mi
naccioso manifesto. Le (l{fìcine si wno 
riaperte il 6, martedì. Gli operai sono 
rientrati, ma durante la giornata si 
sono avute nuovamente fermate di la· 
voro in quasi tutti gli stabilimenti, per 
s.alutare la liberazione di Roma. La 
agitazione è poi continuata e, quando 
si è sparsa la notizia del barbaro as
sassinio di Bruno Buozzi, delle nuo
ve fermate di ~avoro hann(l avuto luoO
go in tullt'C le officine per esprimere 
l'indignazi(lne delle masse operaie. 

Dopo le fermate di lav()ro del l 
maggio, quest'ondata di sci()peri e 
agiJazi<lni ,IJ~r m.otj · Jl()litici Nl eco
nQmici , è una nuova p•·<~va della fo•·· 
.za oombattiva del. proletariato gceno
vese, che è ben deciso ad intensificare 
la sua azione e di preparare oosi nel
la lotta lo sciopero insunezional e ge
nerale. 

Fermate di lavoro a To
rino per l'assassinio 

Bruno Buozzi. 
di 

Torino,' 12 giug11o 

L;t notizia dell'assassini() di Brun(l 
Buozzi ha .prov()cato vivo fermento 
tra la massa operaia lll()rinese. Tutti 
gli operai hann() sentito che, assassi
nand() Bruno Bu()zzi, i fascisti hanno 
voluto colpire tuttq il m()vimento sin
dacale italiano. In moltissime officine 
hanno avutoO lu()go delle Jermate di 
lavoro. Gli operai t'Orinesi hanno vo· 
lut.o così onorare l,a sua mem~ria con 
un atto di lotta, e dimo0s~rare la loro 
ferma vÒlontà di vendicare Buo0zzi e 
tut~i gli altri mar.tiri assassinati dal 
fascismo. 

10.000 operai genovesi 
deportati in Germania 

Geno-va, 18 giugnQ 

Il 16 giugno ingenti fon!:e tedesche, 
con card armati, banno circondato le 
pricipali officine della z-ona di Geno
va. Negli stabilimenti son<1 entrati 
plon•oni di S.S. armati di fucili mi
tragliatori. Bloccate tu~te le uscite, i 
nazisti hanno prelevato gli operai gio
vani ·e validi, e, sotto la minaccia del
le armi li hanno 'fatti mo0ntare sugli 
autocarri. Portati immediatamente al
la Slliazione gli operai wno sta.ti in'sac
cati. in vag'?ni bestiame, ritti, in pie
di, senza possibilità d ·muover i. 'Nove 
treni carichi sono partiti nella serata. 
Alcuni operai che sono riusciti a fug
gire e tornare a Gen()va, riferisc()DO 
che dopo0 pQche ore di viaggio le 
condizioni riei vag.oni erano già im· 
p()ssibili, molti erano svenuti per 
ni.ancanza d'aria. 

Si calcola che 10.000 operai iano 
stati depo,rtati. 
' L 'operazione di sorpresa rìusc:ita 
alle f()rze naziste ha det>erminat<l nel· 
la massa operaia genovese la ferma 
volontà di <>pp<>rsi con le armi e con 
()gni mezzo a nuovi. tentativi nazisti. 
Meglio morire combattendo per di
fendere la propria libertà che m()I·ire 
asfissiati in vagoni-bestiame. Una re
sistenza solidale nelle officine oosla 
sicuramente meno vittime che il solo 
viaggio, ed assicura la libertà. 
l 

l'OFFENSIVA PARTIGIANA È INCOMINCIATA 
L'a/lacco alle linee di comunicazione. 

Mentrf' l fascisti repubblicani prc~:>i 
Jnl panieo e .abhand()nati dai tedeschi, 
che non son•o più in grado di darf' 
lm:~ uomini e armi, hanno fatto im
provvì amente silenzio a pr·oposiL'(I de
gli strombazzati •·astrellamenti, i par. 
tigiuni sono passati ovunque all'of. 
ff'nsiva. Animati dai pr-oclami del Go
'erno n'azionale e del Comand·o al
leato essi honno in ques.t•i giorni mol
tiplicati i ]<Or·o sforzi.. Li riempie d'or
g·oglio la pubblica:tione delle loro ge
sta in un polleuino di guerra, che 
ac<'l()mpagna ()gni giorn<J quello .al
leato. 

Il primo o0biettìvo dei partigiani è 
quello costituito dalle linee di comu
nicazione del nemico. Numerosi gli 
alli di sab()taggio sulla linea del Sem
pione, due a Cuzzag·o, un terzo pre .. 
so Meina; sulla linea Biella-Novara, 
su quella 'Novara-Torino, sulla San
thìà·Ar()na. All'aLtezza di Valmadon
na è s,t,ata inteiTOtla per parecchie ()l'e 

la linea Mi.lano·Alessand,i·ia. Sab<>tag· 
gi sulla linea Ventimiglla·Genova, e 
su quella Brennero-Ver011a. Ad Udi
ne sono state distrutte due locomotive 
dai G.A.P. A Torino danneggiati im
pianti d ;i scambi e segnalazioni. 

Sono0 queste l~ prime informazioni, 
ma di gi()rnO in giorn~ l'azione pllr· 
tigiana contro le linee di comunica
zione si p1·ecisa e diventa più efficien
te. I tedeschi non dev.ono utilizzare 
la rete ferr()viaria italiana per il ilra· 
sportÒ delle loro truppe e del loro 
materiale, questa è la parQla d'.ordine 
di tutte le formazioni partigiane. E 
l'azi()ne contro il traflioo nemico pull 
essere resa più efficace dal contt·ìbuto 
di sabotaggio che devono dare ferro· 
vieri, operai, conducenti, contadiui. 
Scambi, binari, segnalazi()ni, attrezza
tlllre e linee per w trazione elettrica 
qevoOnQ essere ovunque colpite Fate 
perdere un minuto al nemioo, anche 
un minuto solo. Milioni di minuti, 
so0no gi·orni e giorni guadagnati, j:he 
affretta no la nostra liberazione. 

Tr.ento 15 gi~gn() 

part1g1ani hanno assaltatoO un de
posito di dinamite asportand()n~ pa· 
Iecchi quin14li ed hann<l f3il'l:() saltare 
'h galleria sulla liQ.ea ferroviaria nei 
pressi di Primolano. La p<>tente esplo
sione faceva crollare la roccia. L'im• 
portante-linea di c~munìcazio0ne e dì 
rifoOrnimenti per il nemico è stata in· 
terrotta. 

La Valsesia liberata - Le p(Jpolazioni 
applaudono alla gloriosa Sesta Bri
gata Gar:ibaldina. 

La sesta Brigata d'assalto Garibaldi 
ha occupato le cit,tadine di Serravalle 
e B~rgoOsesia ed ha liberato tutta la 
vallata dai nazifascisti. Pattuglie Ga
ribaldine si sono spinte fino a quin· 
dici chilometri oltre Romagnan() Se
~ìa che è già in pianura. L'entusiasrrw 
della popolazione è indescrivibile; 
ovunque passano i distaccamenti e le 

l 

<.'olonnc dei camions coi partigiani 
armati ed in divisa, uomini, donne e 
bambini si affollano ad applaudire. 
Non un oolQ giovane si è presentato 
ai b:mdi fasci Sitli, l'afflusso alle f<1rma· 
zioni è tale in questi giorni che si è 
U.ovuLO respingere i ragazzi non an
l'ora di leva. 
Magazzi~i di fascisti sono stati aper· 

ti e i viveri sono stati distribuiti alla 
popolazi<lne. In ogni paese è stato af
fiSSQ un proclama del C-omando nel 
quale, mentre si fa o0bbligo di non 

·pagare le tasse e qi non far qlcuna 
prestazio0ne al sedicente g'overn() re· 
pubLlicang, viene oomminata la pena 
ui morte per impiccagiQne alle spie 
cd a coloro che dian() ricet,to ai tra· 
<.litori nazifascisti () oomunque favori
s<·anQ l'opera di repressione dei han· 
diti hitleriani. 

Gli episodi dell'·occupazione e gli 
scontri sono l'argomento di ogni con
versazione, l~ stimolo alla resisten · 
za, l'esempio che sempre nuo0vi com· 
bat.tenti devono seguire, Il giorno 15, 
fascisti ubriachi uccidevano un rugaz· 
w di 15 anni a Ro0magnano e la po· 
l)Olazi·one J'ispondeva con un corteo 
ìmponente per i fune1·ali. I partigiani 
attaccavano il presidjQ fascista e l~ 
facevano sloggiare. 
'u 18, alla notizia che in .G<llltinara 

si tr<Jvavano forze fasciste .e tedesche, 
i gadbaldini attaccavano all'improv
viso oon mit.ra_gliatrici aut(l.trasportate 
e con una manovra aggirante dai 
monti. I fascisti abbandonavano in 
fuga il p.aese1 mentre lasciavano sul 
terreno 'una quindicina di m<lrti e 
quasi alLt!et,tanti prigionieri nelle ma· 
ni dei partigiani. I j:ombattimenti si 
SV()lgevano 1 fin. quasi nell'abitato. Vi 
si distinguevano due ragazze armate 
di mitra: figlie e sorelie di patrioti 
fucilati -dai tedeschi avevano ()ttenuto 
l'arruolamento con1e comhatJt,enti. 

G.A .P. all'azione. 
Ge1wva 20 giugno 

Il generale Parodi podestà di G~
nova la cui respQnsabilità nell'orga· 
nizzazione clelia gigantesca. razzia che 
i tede.schi hanno CQmpiuto nelle fab· 
briche genovesi era stata accerta1t•a, è 
stal() colpito dalla giustizia popolare. 
Sfuggito ad un primo tentativo, ieri 
ha pagatQ con la vita i crimini C<IDl· 
piuti. L'azione svolta dai G.A.P. ha 
<>uscitato nella popolazione un largo 
cd entusiastico L"<<nsenS<>. 

Alessandria, 8 giugno 
In occasiJone della presa di Roma, 

i G.À.P. penetoravano nel cortile ~el
la tip-ografia Grasso, dove \ si stampa 
il Pop·ol<O di Alessandria, e ' introdu· 
cevano nella sala delle macchine due 
bombe. Pochi minuti dopo due scop· 
pi vioOlentissimi indicavano la riuscita 
ddl'operazione. Venivan() danneggia
te macchine, forme. stampe e carat· 
teri in modo che il giornale ha do
vut~ interr~mpet·e le sue pubblica· 
zioni. 

VITA DI PARTITO 

P A S S A·R E·' A L L'O E F E N S l V A 
La liherazioOne di Ro0ma e lo sbaroo 

degli alleati in Francia se·gnano l'ini
zio della fase decisiva della guerra. 

' E' necessari·o che <Jgni comunista 
sia alla Lesta della lotta e sia pronto 
a frQnteggìm·e gli s,viluppi della si
ltuazi()ne. E' necessat·io che le orga· 
nizzazioni connmiste sappiano ris<>l· 
ver·e, anche se dovessero testare tem
poraneamente staccate dal cen~ro del 
Partioo, i problemi · che il r.apido svi· 
luppo di tal si.tuazi<me pone e PL'I-rà. 
Un solo obiettivo deve J!:uid.arci : pas
sare all'offensiva per prepat·are nella 
lotta le condizioni dell'insurrezi<lne 
nazionale. 

Ciò vuoi dire che noi dobbiamo 
potenziare al massimo il Fronte Par
tigiano, che do0bbiamo organizzare in 
grande il sabotaggio siSILematioo della 
produzi·one, l'interruziQne delle linee 
di comunicazioOne, la distruzione dei 
mezzi di, trasporto, dei depositi di vi
veri, di. armi, di carburanti del ne· 
mico. Ciò vuoi dire che· le agitazioni, 
le dimostrazioni, gli scioperi devono 
moltiplical'Si e susseguirsi, dev()nO as. 
sumere un carattere sempre più vioQ· 
lento di massa, dev()no unificarsi in 
un grande movimento generale e 
sboccare nello sciopero, generale in· 
surrezionale e nella insurrezi()ne po· 
polare. 

A questi c()mpiti nuQvÌ potremo far 
fwnte sQl() se li ~fft'Onteremo con spi· 
ri't'O di combattenti, con entusiasmo 
rivoluzionario. E' necessari~ che 
ognun() di noi senta che stanno hat· 
tendo0 le ore decisive. 
. Non si può continuare nel .tran tran 
di ogni gi()rno, degli appuntamenti 
quotidiani, della wlita riuni()ne set. 
timanale della cellula, della discus
sione sindacale, della distribuzione 
del giÒrnale, della racrolta delle qU(I· 
te, delle chiaccliierate oon i compa· 

gni di lavoro, delle otto ore in fab· 
•brica dal lunedì al saha1uo, per una 
settimana dopo l'altra. Come se nulla 
di nuovo vi fo0sse S<>tto il S()le. N o, 
lavorare cQn questo spirito significa 
Javot·are con metodo attendista, anche 
se si è contro l'attendismo, significa 
non fare o0ggi nulla di diverso da 
quello che si faceva ieri, significa a~
rendere che arrivino gli Alleati a h· 
berarci, significa .aspettare che le cooe 
vadano da sè. 

Non ,t·utti p()ssono partire per i l 
fr()nte, ma tutto il territodo nazio
nale lo d·obbi.amo considerare un 
grande fronte. O'gni comunista deve 
sentire la necessità del lavoro che 
es o svolge per conti·ibuire a battere 
il nemic<>. N<>i d()hbiamo lavorare oon 
lo stesso entusiasm(), con lo steso~' 
spirito di sacrifici<~, con lo stesso dJ. 
sprezzo /del pericolo, come se fossinw 
al fronte. 

Se vi sono0 compagni che oggi dor· 
m<lno oOit'tO ore al giorno, dormono 
troppo, se vi sono compagni che la· 
vorano puntualn1ente e lavorano bene 
per le produzi()ni di guerra, questi 
oompagni non &Ono dei comunisti. Se 
vi sono dei compagni che tl'òvano 
oggi tempo pér dposarsi e divertirsi, 
non ono dei wldati, non S()liQ dei 
oombattenti. 

Oggi supremo do0vere per un comu
nista, pe1· un italiano è quell<1 di e~
sere un combaLLente sul f1·onte e die
LrQ il fronte, davanti e alle spalle del 
nemico sui monti e nelle città, nelle 
trincee e nelle fabbriche. 

Solo lavorando oon spirito vera
mente pra1Vico e rivoluzionario, wl~ 
<,'()Ila dedizione di tutte le nostre for
ze, di tutte le n<lstre energie fi!)iche 
e morali, potremo assolvere il nostro 
compito ai ()ggi, potremo sostenere 
l'offensiva e dirigere l'insunezioni) 
nazioll.lllt) 


